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i » "rena issend tutti. conco) 
L'industria “41, Magiago, |. Pero atvsofame, concorrenza fatta iena ro Dardi. estremi 









nella. sua vera fase quand: + fà to: si <lwinatori di dannosi. odii di. :classe.| _ Peri’ ingresso del nuovo par-! 3 e 
quando, per. fur questo; si  pen-|yninatori, LI ale vil - 8 PAM dazi. che a cagionare una gradissimi: 
sasso a seguire l'indirizzo ditantii Così l'adunanza, della quale vil raco. {Se if sig. Achille Velliscig, uno dei speraione di voti. Pertanto eritr 

industriale E commerciale. connazionali ed esteri che per l'in:[ho riassunto il sentimento-e fl pen I concorrenti alla gara, Sualora il ‘adesso nel Consiglio cinque: ‘q 


Abbiamo rilevato co { dtustria offrono generosi e con co-|aiero, si sciolse, non. senza. aver/18, — Ieri ebbe luogo in questa 

interidano d' oesitpare! Mii pareonal iscienza, propri. capitali ta - crisi[diseusso prima la divistoné del la-{ parrocchia +1’ ingresso del nuova | dazio si 

stria di' Maniago con criteri più o dell'arte di Maniago sarebbe ri-|voro elettoralé tra ‘essi intervenuti! Parroco don Giuseppe Soliti. La: nedaeni, nel caso che egli 

meno esatti, sievando oggetti più Solta, e questo paese : che. non fe gli aderenti. Lo solennità: riuscì imponente e oltre-|guadagni, e h 

o meno necessari, dettando, : ne! timo è segnato nell’ elenco dell’in-— Per ia. chiesa di Piovega. |modo affettuosa. . ai tanta ritel‘ssstetio 

concetto più 0 meno corretto della (ustria, si rialzerebbe non poco e[Sabato sera nell'osterid: Raffaelli si| Al mattino ‘una rappresentanza ji cero ANI esazione 

vera è reale situazione, ‘articoli dal proprio seno farebbe partire iradunarono una ottantina. di capi- | d'ogni scolaresca, coi rispettivi in; Ora eta. pur certo il sig: 

giovevoli per l’avvenire, nel mentre lun soffio. non ..lieve: di .civiltà. e di famiglia di Piovega, Loreto é-Campo, | segnanti, si recò in Canonica a por- a pi 

fanno rilevare quanto sia stato Progresso. * Fper;concertarsi riguardo Alla  co-|gere gli auguri al O ore o 

trascurato Îl passato, insane mi fstruenda chiesa di Piovéga, gul facendogli offrire due bei mazzi di a o'ogli eli tions: 6 
E per questa grando confusione è ami fondo donato dal signor Sfroili-Ta- {fiori e recitare parole d occasione, © spera ee 

d'idee, in cui crediamo che l''opi- Cronaca Provinciale glialegna, i da una bambina e da un ragaz: 

nione pubblica non abbia potuto zi ul % n Offerta ed assunta la presidenza i iO o 

rifevare nulla di concreto e di e- i lella riunione al reverdmo ‘ondamente. / Pi alia nercasione d 

satto, ci preoccupiamo di tracci Gemona. Giacomo Copetti, questi espose lo|stribuiti dolci. [alle spese: della se: zione 






















in praposi cuni . — Considerazioni polemiche!scopo dell'adunanza ed esprtò gli] Gran concorso di popolo anche nta Ù Comune di Paluzza! 1 
Ra olio igipre- dopo l'esito. dei dazi intervenuti alla concordia, senza|dai paesi limitrofi, specialmente di nato” così il pericolo della totale Art 
cisare la vera fase dl oggi dell’ In- Vi ho detto, ieri, del magro ri-|della quale ogni cosa. vie. meno.| Tricesimo. Si calcolarono oltre 4000 perdita dei proventi, che derive- rta. 

n .rebbern dalla costruzione della fer _ Elezioni comunali. 


dustrià Fabbrile di Maniago. sultato che il Comune ottenne con|rece l'istoriato della. costruenda | intervenuti. 


"i di ene mai ! appalto dei. dazi. Comunque, do; È i or i pi Al mattino mentre questa gran ravia, Una fale cosa si poteva dar 
Il nostro operaio, , sebbene mai ! 2PP que, dopo | chiesa, dei progetti. disse?.che la i i 6 ad intendere nel nostra comme 


incluse | cipio delle cerimonia d’ investitura alcuni anni fa: oggi son passati 





provveduto di quanto poteva csser- due mesi di lavorio e di discussioni | nuoya-chiesa non deve rattiepidire | missa di popolo attendeva il pri 


gli giovevole, per portarsì al pareg- ©onsigliari auche: questa benedetta l'affetto per il duomo pio e i È 7 
gio d’ ogni alto AOROETEIAIO di Hi questione è finita; ma lascia delusi le a o certando tutti ‘alla: con-;8'udì antunziare che, per non si sa per fortuna quei tempi. 









nere che opera con tutti i sistemi coloro che aspettavano le 48 o 50|cordia e al lavoro; 1 quale inconveniente, îl monsignor, Quanto al contegno del com- ma per Piano d' Arta (nuova 
moderni, produsse fin' oggi porn mila. lire, L'assemblea approvò eèlorosa-|incaricato dalla Curia non poteva messo in raso di contravvenzione: nino), Osvaldo Salvo per Pi 
tale d’ ottenere un posto molto alto’, Ben a:ragione quindi. l' assessore | mente Je parole del suo presidente. | venire. Si dovette quindi lì per li in apina che la via, che dovrà se- dg’ Arta (nuova elezione). Ti 





nel mondo commerciale, ed ina Fedrigo Perissutt fin dalla sedutaidecise di ‘mandare una lettera dil mandare a Udine a chiedere fa de- guire nel propri 
fama per la quale l'articolo di sua ©9nsIgliare del 30. ottobre, di fronte ringraziamento al donatoré; ‘ ì 
produzione fu stimato di qualità 2 coloro che volevano la: licitazione il progetto redatto dall’architetto dote presente : e fu data al parroco mente, il proprin dovere. e 





insuperabile e, come tale, tu bene tra varie ditto sul dato di 44 mila|Girolamo D'Aronco, padre del no-|di Qualsn. Così la cerimonia perla hase alla seguente considerazione 


accolto ovunque. A prova di quanto lire (il quinquennio precedente era {stro deputato, e stabili pattintanto| presa di possesso si dovette riman- La nomina ed il licehziamen 
esponiamo, ed a meglio peranaders Si lire 113 È 

il lettore, tornerebbe niecessdirio la trattativa privata colla vecchia] “In uitimo, elesse ‘un ‘comitato. | Al pranzo dato dal novello par- 
guare con cifre la gradazione sem dlitta Gressani per un dato non mi- il quale deve dare esecuzione al|roco nella casa canonica, interveri 






comunale. è di 











pre progressiva dellosmercio d'anno |MOre di lire 45 mila : trattativa .che delibérato dell'assemblea con po-|nero' molti sacerdoti, tutte le au- Ja maggioranza del consiglia dn iollittogli non ha creduto doveri 
“ sterrà a spada tratta l'agente Che dimettersi, vede aumentata, ‘cà 
e farà sernpolesamente il ano dovere. queste nomine, la apposizione,; 









in anno. Ma tale statistica oltre|Avrebbe portata l’ofl'erta fors'ancoltari illimitati e ne ele torità del Comune, tra eui il S 
all’ esporci ad un lungo lavoro, non|® 46 mila, se di sorpresa quasi,|dente il' sig. Raffaelli “Vit daco ci. Deciani e il consigliere nt 
potrebbe riuscire precisa, per il|Non si fosse nella seduta succes- Giuseppe; a segretario sig: Bertossi i comm. Michelè Perissini, fabbricieri, Manderebbe ‘invec 





a gambe 


fatto che detta produzione non fu|Sîva del 29 novembre cambiato il|Pietro fu Giovanni; e‘a membri i|molti amici, fra cui il co. Leandro ni ed il contravventore. nel-#080" quta, 


tutta concentrata in un'unica ofli-|Capitolato di contro al primo del signori: di Montégnacco ece. volesse prescagliere la via 


cina, nè fu smerefato da un singolo |3) ottobre, sul quale le varie ditte Lepore Giacomo fu Giovanni, Alle frutta furona lette e distri- nasta. Nel nostro. comune. nra non 


«i scherza. La storin recente in- Voi. ‘appendice il Quarta panik 
du 





commerciante. |concorrenti avevano nel frattempo |contessi Giacomo, Londetn Isaia, buite poesie d'occasione, e varie 2- 
È non è che « Maniago non docet » fatta ed aumentate le loro offerte.]Contessi' Leonardo di Antonio, Ber | desisni:tra cui quella affettuosa di segni. ; È 
come scrive il sig. Gius. gMalattia |, Difatti, la tariffa di prima sui vi-[togsi  Lennardo fu Giuse Mo: | mons, Zucchiatti di- Cividale. E:passiamo un po’ a fare i 






nel vostro pregiato foglio i a | telli che pagavano lire 6 sotto l’anno ini Tom; -Vale|- Poi vennero i'brindisi. Fu il pri- sn quanto il Comme andrebbera 
De glio in da ic Tamiini Ferdinahdo fa mov il'sig:-Bindo Chiurlo, che esor= perdere coll’ appalto. nel.caan ve: 
di*ricordando :facetamente /imo:sta- nisse. costruita Ja'‘ferrovia. Fra' ali Italo} 18, Grande! il' cone 
i| tuto delta’-Comunità» «li Oxford operai addetti”al traforo delle dup / tato] îi mando SONCorso; all 
contro i ‘brindisi, ‘indi paHò ispi- gallerie. @d. alla costruzione del urne, nelle elezioni ‘di ieri. Per 


12 corr. e (anto meno” che l'în-|e lire 9 sopra Panno, dava un mar-|Giovanni fu Roberto. 
dustria coltellinaja di Maniago sia[Bine per | Appaltatore allo scopo| 1’ area donata ‘dal ‘si; 
in pericolo: come nori è certo e- |M! aumentare le sue offerte ; mentre |.strofli-Taglialegna è di 
satto quanto scrive il «Berico » in|colla tariffa all'ultimo momento |quadrati' 1400. $ 
data stessa, dichiarando quasi di-|cambiata di lire 450 per i vitelli È Nuova rivendita. 


; raniosi argutamente alla concezione tronco,. che attraverserebbe 
sastrosa la'situazione commerciale, | fîno a 40 chili, di live 6 da 40.a 60} Con recente decreto dell’:In 


uesto peggio di quello, — Selchili, di lire 9 dai 60 chili in più, rta ‘una tiuova ri-|dotale, e augurando' al: nuovo ‘pa: mune; supponiamo ve ne siano mille 
x O ci Phone 5 foci finanza fu ie lella: lo-|store*di continuare nella via intra. (e ce ne.saranno certamente ili più) 
calitàdenominata Taboga'(Campo|presa, di ceréare, nella ‘distinzione specialmente. fra i meglio , pagati. 
il ig. dei due poteri, quell’ astnonie na rauratori, scalpellini. iuimatori. che 
$ i era" sempre regnata nel si permettano il lusso di ‘bere. un 3, U 
“g; À ‘| comuna di Cassacco. Indi.si ‘aizò il litro di vino-al* giorno. Si consi] Toffolo Pulau Sante nuova” elez: 
comm. Michele Perissini che‘ rieòrdò merebbero ‘così giornalmente dieci; Eccovi Ja. proclamazione uffitial 
ire dii 






«Maniago non docet » non s'avrebbe |Si portò la conseguenza che ma-|vendità di sale‘ tabacchi 
certamente, oggi a lamentare l’atto | cellandosi in Gemona un migliaio 
vile, dol quale tante e tante case |circa di vitelli all’ anno, tutti quasi] inferiore) che fu assen 
nazionali ed estere si approfittano ; @! di'sétto dei ‘40:chilfst ha" ima | Pietro Cuechiaro, 
di marcara la ‘propria: produzione] Alminuzione di introito: di': gironi a È 
col.nome di « Maniago »: se « Ma«] 1500 lire all'anno, sulle qualid'ap:|.; mis. 

niago non docet» anche il coltel-|paltatore dovova calcolare scrivendo |— San:.Luigi,: statua. în legno ji; compianto mons: 'Noacco con pa - ettolitri, che ‘darebbero. 50 
lino fin quì lavorato avrebbe do-|lA scheda; mentre in altima analisij.  di‘ILujgi Pizzini. role di' calda amicizia e augurò al dazio 0, 
vuto subire una sorte ben poco|i! vantaggio sarà solo dei quattro |Mi: diceva un artista: ner. me San rev: don G. Colitti un Inngo apo rebbe a 5 -mila' liti 
felice. Mentre ci risulta, è ci com-|Macellai locali e non dei consuma-|Luigi\è un soggetto difficilissimo «e stolato fecondo di bene. mila lire pèliSolò: vin 





fra ‘essi! 








le 
piaciamo d’affermare, che detto tipo, tori che pagheranno i medesimi |quasi:iinpossibile ; io non mi «sono Seguirono poi il co. Leandro di Jerie il giorno è eguale. alla no 
‘per quanti sforzi 6 con quanto prezzi di prima, con danno del-Co-|mai:(cimentato:a trattarlo; Ed:aveva |Montegnaceo (a 90 anni!) il mae- |’ inverno:all’ estate, e:però in tutte |- Nomina. de 


macchine gl’ industriali in ferri da| MUnO che, come sopra dissi, poteva | ragione. San«Luigi-ha assuntò nella}stro elem. Pietro Mattioni (con un le.ore ed in tutte le stagion 
taglio, si siuno preoccupati pareg- invece incassare a trattativa privata {coscienza popolare una :indealità|sonetto in dialetto); e per: ultimo il |’ anno. 





giarlo non sono mai riusciti, « Ma-;© colla vecchia tariffa, lire 46 tnila, [propria; è divenuto l'incarnazione |contadino G. Miotti, entrando nella In tre anni quindi il comune per il consorzio di Fanna-Cavasi 
niago non docet» per quanto la Ome da vace sicurà che appresi. |dellasbellezza: spirituale. - E*:vero :;sala del banchetto lesse una poesia verrebbe a perdere la favolosa cifra’ Arba, Congratulazioni, 7 
filantrofia, l'intelligenza, per quanto! Ora il pronostico che molti face-[la-bellézza: è' lo scopo dell’arte.:e|di sua composizione, che venne ap- di altre 50 mila lire, che andreb-| i 

quel certo senso umanitari deveiVano, ed apertamente lo dissero|San Luigi.per ciò dovrebbe essere |plaudita dai convitati. bero. ad ingrossare le tasche del Sacile 
spronare, chi ha il mezzo di farlo, Sempre in Consiglio comunale isi-|tanto meglio un {soggetto fidoneo. | La brava banda di Tricesimo furbo appaltatore.#Ah na sig. n 
ad intervenire nel consiglio, nella! Gnori Fedrigo Perissutti e Nais dilMa ;c’e:suna . differenza immensaisuonò per l occasione instancabil- liscig, non permetteremo giammai ©, se 
direzione, ed in uiuto del lavora-|Accordi tra appaltatori a danno deljtra la bellezza spirituale e la:'bel-{[ mente e magnificamente. che un tale.disaste ricada sul no» L'altro ieri ebbe’ luogo una cena 
tore, per sistemarlo nei metodi di: Comune (la ditta Sirch di Cividale, {lezza sensibile, nè occorre che mi| Alla sera, fuochi d'artificio e lu- stro amato comune. .:Ricorreremo, : d'addio in onore del sig. Vitali 
lavorazione, per condiurarla adjtr2 altro aveva fatto la scorsa set-|dilunghi a chiarire questa cosa.|minaria. per impedirlo, se sarà necessario, | tichindo, impiegato ferroviario, 
ottenere quanto gli occorre, e chejtimana un'offerta di L. 45300, ac-|La bellezza spirituale di San Luigi] Bellissimi gli archi di trionfo con a tutti i mazzi che le leggi ci con- stinato alla direzione compartimi 





da sè non può procurarsi per man-:C0mpagnandola da cauzione di lirelè basata sulla trascuranza. delle|evviva e dediche al novello pastore. sentono. 


canza di mezzi. {5000 in cartelle e con promessa difforme esterne ; di qui la/difficoltà| Gli osti fecero affaroni essendo A due sole ‘condizioni noi accet-! Vi parteciparono numerosi anili 
E ben a ragione, scrive il Ma-;Migliorarla se ammessa nd una li-[estrema di riprodurla. Paolo Vero-|fino a tarda notte tutte le osterie teremo, benchè a malincuore, l'ap | Par! 


laitia, bisognerebbe ehe il lettore | citazione privata) pare si sia avve-|nese ci diede sì un San Luigi splen-|affollatissime, . palto, e sarebbero queste : 
per poco ogservasse il mercato in-!t3t0, perchè appunto dalla propo-|dido, ma è un principe, un giovi-| Pel continuo scampanio dei giorni 10 La durata dell’ appalto 
ternazionale per vedere la rapidità | 8t® dell’ assessore Perissutti del 30{netto di corte-; ma che attrattive precedenti, la vigilia della sagra si nitrepasserà il quinquennio. 


e tenuità di «pesa nei trasporti | SMtobre, alla delibera di oggi forse|può presentare. un viso emanciato. |constatò: la rittura d'una campana. 20 fn qualunque apaca vengano ratore ; seguirono molti brindi 


delle merci, le tarille convenienti |®Rehe in causa del capitolato po {sparnto ed un abito da penitenza? 


appaltati i Javori della ferrovia Ci- È 
delle dogane, la comodità e facilità | 8t0riormente mutato, vi è quellE l'abilità grandissima dell’ artista Forgaria. vidale-Canale, il contratto, con-' S. Pietro al Natis. 


— Ancora sulla questione del poste in giro e che non servito 


dazio andasse. per. appalto, non ;polari » ed avrebbero potuto 
speranza ‘di realizzare b 


scisse vincitore, non si scalderebbe rezione, 


nuovo Pastore scig che non siamo tanto ingenui 
sapere che coi guadagni, 
collo sti. 
! pendio che anche lui dovrebbe pu» 
dare al suo agente, non possa il 
Comune sopperire e con avanzo 


interesse, sarà 
legazione per qualche altro sacer- quella di ‘adempiere coscien: 


3 mila) proponeva inveceidi far le fondamenta. dare al pomeriggio. iRammenso, coma di qualsiasi altro jj oggi. 





denza |moderna ‘della missione sacer- toccherebbe soltanto) il nostro ro- È SÎRmAri : co. Nicatò d'Attimis riel 













con vari nomi. tolfi parte di 
parte dall’ altra lista, delle “a; 

























‘trarvi tutti nove se vi fosse'stàt 
maggiore unità d'azione -e 









i riu 









Te uN — Delizie telegrafiche. 
;. Un telegramma’ di Stato cop 
Val spresso riguardante. le funz 
Presidenti dei seggi elettorali 
dito da Tolmezzo alle ore ui 
ant. ilel 17 co iunse a Dali 
alle nre nove del giorno 18. 
Totant» i Presidenti dei seggi 
di tutto il mandamento hann 
vulo agpettare più ore i dati 





































fretta, 







elimi. 

















zioni odierne riuscii 
ri i signori, 

Gortani per Arta (pui 
elezione), Geometra Severino $i 














Grassi per Lovea (nuova elezione 
‘ Banelli Giovanni per Rivalpo (rici 
zione) 

© unanime la pubblica sodi 
sfazione per l'esito «della voiazion 























to dal 








N Sindaco Cav. Radina-Deresti 
che malgrado il voto di bias 



























lavate 





attende con interesso la prima:se 










disn- 
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conti 
Maniago 


— Elezioni amministrative. 






















Consiglia camunale riuscirono elet 






(non 









avv: Giacinto Maddalena nuova'élèz. 
Faelli cav. Antonio riel.; Zecchi 
Giocondo fu Luigi nuova elez. 
Siega Sante, fu Giovanni nuov 
elez., co. Olvrado di Maniago rig}: 





















dei consiglieri provinciali : © 
gali-!, Co. Nicolò. d’Attimis voti 810, 
}a 45 ing. Antonio Girolanit: voti 7% 
gal; AVYe Mario Marchi voti'578, Mal 
tte, [tia Giuseppe voti 207, £ 





























i del- 11 sig. Fissi Mario è siato no 
Inato commesso ricevitore del da 














Vel- 





— Cena d’addio. 



















| tale di Venezia. 










{ | Parlarono il capo stazione i 
; Gaio Luigi ‘e l’avv. Fornagotto, 
non nome della scuola popolare. di 
quale il Vitali fu assiduo. coll: 


18; 
































di produzione, e per cons danno ‘che non ‘concesse portare iljsta nel servirsi di questi elementi | _ ia... rale. chiuso dal comune colla ditta ap-'— li collocamento del Dazi 
i prezzi olferti dal le case ra ache! canone daziario a più di che :46!poverissimi per figurare San Luigi Cavalleria. Elettorale. . 4; Paltatrice, resta immediatamente Otto furano le Diite contorà 
inglese è francese ». È per questo Mila lire, se le schede di oggi do-|come noi ce lo immaginiamo. 17. — In seguito alle dimissioni di annullato. I per l’apjalto del dazio, ma: pò ‘ 
6 Maniago non docet » ma ‘senzajVettero preoccuparsi dello 1500 lire] Per avventura ebbe questa a-|10 consiglieri, (anzichè di 9 soltant», Dott. E. Paussa ine presentarono quattro sole 


colpa del povero artista, che è co-iPute in meno sugli introiti dazio {bilità lo scultore Luigi Pizzini nel|come scrissero l’altro giorno 
stretto dallo spuntare. del’ gianna itell. fare la statua di San Luigi, che da|Forgaria,) il Prefetto ha indette le Tolmezzo 
alia luce del povero mignolo ad ' Ad ogtii modo ia permanenza|poco si venera qui a Nimis nella[elezioni supplettive, per il giorno _ Lezioni di agricoltura. 





i 6 A in-| della ditta Gressani, dopo 5 anni|Chiesa di S. Stefano. E' un San|3! Dicembre. Il malcontento da ra am Î i di da i 
olo NOA gere alal curvo abili: jor ma Sotto: i-[Lalgi che si avvicina mirabilmente [più anni latente nella popoluzione Der cura, della Cattedra ambulante novesi di Venezia, Tomasetig-, 
incallite, sudato, nero dall alfumi- {tardi ha fatto in paese buonis-{al tipo ideale, Un abito di purezza, | contro lo AEOTerDO de ai aminlstra= per la Carnia e Canal del Ferro,  L'amministrazione comunale; pi 

certamente, |Bima impressione, corrispondendo|d'innocenza, di santità spira daì|zione comunale, egenerato in d'accordo col Circolo agricolo e col {rò, e con essa gli amministra; 


1 g l a a a ; a a " Municipio nostri, sarà tenuto an-|restarono completamente delusi. 
he userà per l'avvenire la stessa [la persona, e specialmente da igrandi |che la lotta sarà malto vivace, vo- She nell'anteante inverno un Corso tre olferte presentate si aggiravai 





cudine, con il martello nelle mani ; i esazione ottima sotto tutti i 


cata officin:. A 
non incombe, nè e 





o sta nellei8 un augurio generale, ed è certo | viso, dall’attegginmento e da tutta|vora e propria indignazione. Pare 






sue forze di provvedere a quelle . 7 i rig È lendo sradi a bi Ita il 

tatele, a quei mezzi che, unici, |©Orrottezza degli anni passati. occhi cilestri e dalla bocca dolce, | nuo stadicare una Suona volta Li corale di agraria, 2 beneficio degli | tutte tre dalle lire 11110 :-al 
concorrono fall intratturlo el pro-|— Per le elezioni amministrative |sfiorata da un sorriso che molce parto, Puroeratico che da, mol agricoltori del comune. © 5 11142... L’ ultima era della -:dit 
gresso, ‘18, dicembre, — Nella sala caffejl’animo. Tecnicamente la statua è potere. Le dimissioni: dei signori Avrà luogo una lezione per set-!Sirch, la quale fece un auniett 


Se mai, come «tissi più sopra, uni Guarnieri si unirono oggi una ven=]un esempio di correttezza e di ar- È ? i 
po’ di generoso e maderno: riave-]tina di grandi elettori. lel partito {monia : l'abito e la cotta appagano conalglieri furono dale-in Regno o 
glio fosse stato apportato da co-|lliberale - conservatore per affia-{bellamente l'occhio anzichè distur- (0 cat po» co REGIO tà a di disegno. 
loro che erano consci di tutte Je|tarsi circa le prossime elezioni di{barlo. Forse la mano destra non I OA pt LA Sold: a tel 
perfezioni introdotte in quest'iu-|Jue consiglieri provinciali. posa come conviene; ma più che/ 2 Bra era posizione In cul SÌ 00 corr. 





3 i Ì n ii i di i i [trovano i consiglieri rimasti al E 5 
dustria e l'operaio fosse stato a-j Erano rappresentati i paesi di[da difetto, ciò dipende probabil- , £ ernt ji. A coloro i quali avranno fre-|nare. 
iutato intelettualmente e pecunia-, Buia, Artegna, Osoppo. Venzone ;|mente dalla positura, in cui vidi potere che, ur casi: avenero dedi quentato il cd con asssiduità e Tarcento 
riamente, oggi l'industria di Ma-laderirono parecchi di Trasaghis ela statua. n profitto, sarà poi, a richiesta lasciato ° 


Dinanzi a questa opera d'arte, {Per altro, che per inchinarsi al 


niago avrebbe il vento sopra ogni Montenars, un attestato di frequenza. 





’ ; ; io m'inchi iudizio supremo degli elettori, soli dent 
altra. {  L’avv. Fedrigo-Perissutti espose | i0 m'inchino. Gi pre dog i" — Elezioni amministrative. 
io ta poi to ume ia oc dele rigo, o gra [° © —S Danlele [tnt corni ine cao dia è 7 SION, amministrativa 


scurata. Fu aiutato l'operaio ma principalmente quello di tenere riu-| _ Smarrimento. 
con speculazione, tanto che l'utile nite forze del partito dell'ordine, {ig, — Un veramente povero operaio per 
netto che avrebbe dovutomai sem. che diede di sè degna prova lot-{nome Domini G. Battista, mercolelì scorso 


Sd Pl i i i o ola od 
seguiterà la cosa, e vi informerò. Gio Batta Calligaris 177, Nait 





pre tornare a totale beneficin suo, tando ottimamente col nome del-|traversando ie Vie Manin, o Umberto e como 141, notaio Gio Batta Mariani 
fu diviso in più parti. l insigne architetto on. D' Aronco. da piazza, perdette oa Paolo in niando Sutrio.: 151, avv. Giuseppe  Candussio 148, Tarcento, 47 D 
Non per quest» intendiamo di Propone quindi che, continuandosi | 7anini Fedorico fa Francesco; Manini An: ‘ cav. De Giudici Leonardo 433, D'Or- Preg. Sîg. Direttore 


convenire . sas n i i > 
niago sin in pericolo, ma soltanto proclamino a candidati i signori[seppe. Si pregano i signori scontisti e le|sabato, nella invidiabile età di 87 121, Valle Antonio 147. 





che, abbisogni d'una sistemazione, avv. Leonardo Piemonte e Antonio|Panche a non volere scontar detta cam” | ini, spirava serenamente Giov. A consigliere provinciale riuscii commenti da Lei fatti nel 


biale ; e colui che l'avesse trovata, a 


Quando si pensasse n provve- Streili-Taglialegna, consegnarla magari al Municipio di S.|Batt. Marsilio, padre del cav. Fe- eletto l'avv. comm. Ignazio Renier di ieri sabato, esporrò:brè 
dere l aperaio d’ una buona mente Si associano con calore’ alle sue /Daniele, compiendo così un’opera. vera-}lerico consigliere provinciale. I fu. con .voti 1400 circa; l'avv, Gonanoli motivi che hanno spinto: 
tecnica direttiva, che l'istruisca parole i signori Nicoloso Riccardo {mente buona. nerali seguirono ieri, lunedì, alle G. di S. Daniele riportò circa 400/sidenza di ‘questo:Gi 





dopo d'avere adottato ciò che oc di Buia e dott. Venchiarutti di 0.|-- Apatia. 9 e.mezza del mattino. voti. 
pi i Le vofazioni per le cariche delia Sociotà 


corre per ‘facilitare ta produzione, soppo, facendo risultare l'impor- f «dit - AI cav. Marsilio, si parenti tutti, Come vedesi la lista \del .Consi-/mese — di:una 
operaia furono. nulle.-per.insufficanza: di ci pie 
siomenica ventura: | condoglianze profonde, glieri comunali risultò ‘composta Prealpi GiaZe in T: 


quando si pensasse a porre un ri- tanza della unione delle varie forze, { numero, e.rimandate a 


LA GURA più ulforea - per suomivi, aoeveei è diboli di stomeoo è L'AMARO BAREGGI a baco di FERRO-CHINA-RAARBERO 





timana, ogni mercoledì, dalle orejdi 4 lire è rimane deliberatarià pi 
20 alle 21, nei locali della scuola lire 1114161 : 


La prima lezione avrà luogo il gono spontanei certi commenti:c) 


sciti vittoriosi nella lotta di ieri: |ad alcune osservazioni mosse: 


che l'intiustria di Ma- la vecchia alleanza coi clericali silionio fu Angelo; Perosa G. Hatte fu Giu-|-— Decesso. lando Agostino 126, Brollo. Pietro della Patria del. Friu 









anzi tre, poichè la Ditta Trezza: 
Udine si ritirò, e non rimasero” 
ile ditte: Sirch di S. Leonardo,Gi 


























































Di fronte a questi risultati, ‘80) 







lascio a voi ed ai lettori -imità: 






















— A favore della Esposizioni 
{Eeco la lettera ieri accennata- 
riu- doit. Giuseppe Biasutti, in rispost: 



















s ing. noi. 
Gia-: Circolo agriceto di Tarcento 






























Invitato quasi .a interloqui 














a farsi promotrice 
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1007.-E' nocessario spiegare su- 
‘pum po" lo cose, per evitare in 
Ppretazioni ‘inesatto. — 

La proposta di tenero in Tarcento 

Spstzione prevalentemen 
faria:non fu dettata da spirito, 
rd così, di campanile, ma si rac- 
smanda per nn complesso di ra- 
loni, che non possono non essere 
prezzate da chi prende interesse 

‘progresso agricolo del nostro 

(ese. Tarcento, per la sus positura 

fermedia tra Gemona e Cividale 

lè due città estreme nelle Pre- 

Ipi ‘Giulie — tra la montagna è 

collina, può considerarsi vora- 

ente. il punto centrale di una 

‘zona che presenta uniformità di 

ima, di terreno, di esigenze circa 

culture agrarie, v: sembra il 

to indicato per il_ concorso degli 
‘sipositori sia di Buia, Osoppo -6 
Vanzone come di Cividale, S. Pietro, 

uttrio. 

Nè l'esposizione riuscirà supertlua, 
e:fatta naturalmente con criteri 
‘severì, lungi dall'intenzione di chias- 
‘Bosi festeggiamenti. | 

«La mostra cooperativa — ad e- 
sempio — potrà servire a destare 
‘ina nobile gara tra le piccole ep- 
pur benemerit: istituzioni rurali 


strarono inerti. Non tornerà inutile, 
dopo quello di ‘Tricesimo di que- 
‘stanno, il concorso delle letterie 
con î loro prodotti, se servirà, tra 
‘altro, a provare quale progresso 
abbia saputo recare di qui a due 
‘anni l’ispettorato del caseificio, di 
prossima attuazione. Circa l'enologia 
‘molto resta ancora a fare nei nostri 
‘paesi per poter dare al consu- 
matore un vino da pasto senza di- 
‘etti, 

Nel campo poi dell'industria Tar- 
ento potrà offrire una novità per 
uesti paesi, la quale presenterà 

grande interesse riferendosi a uno 
delle nostre 
voglio dire una 
‘mostra serica, a cominciare dai 
bozzoli per passare ai prodotti delle 
‘filande e terminare ai cascami mi- 
rabilmente lavorati nel grandioso 
tabilimento di Bulfons, la cui par- 
tecipazione all’ esposizione nostra 
costituirà uno dei migliori affida- 
menti per la sua riuscita. E potrei 
continuare ancora per dimostrare 
l'utilità della mostra proposta, anche 
se a soli quattro anni dalla espo- 
sizione di Udine e a due dalla riu- 
scita esposizione di Tricesimo. 

Nessuno nega che difficoltà non 
sì oppongano ad una facile attua- 
zione dell’ iniziativa del Circolo, ma 
tutta queste difficoltà — come ben 
disse il Giornale di Udine martedì 
419 corr. — devono essere una ra- 
gione di più per riuscire, Non si 
imentichi 1 esempio degli amici di 
Tricesimo, i quali - alla distanza non 
di anni, ma di mesi solamente - 
grazie alla loro tradizi nele, mi- 
rabile concordia di intenti, vollero 
e seppero darci un' esposizione. 

Ella poi ha accennato alle « aspi- 
razioni » di Gemona, quali furono 
esposte nel Puese di giovedì. Seb- 
bene abbia già cercato di chiarire 
un po' le cose in una lettera che, 
quale presidente del Circolo, ho in- 
viato venerdì al Paese, mi pér- 
metta di ripeterle qui, per togliere 
all'esposizione progettata qualsiasi 
significato, non dirò ostile, ma meno 
che deferente verso Gemona. 

La verità è che, allorchè la pre 
sidenza del Circolo di Tarcento 
pensò ad un'esposizione, non aveva 
il più lontano gentore che a Ge- 
mona sì potesse vagheggiare un’ i- 
dentica idea. Constava anzi a questa 
presidenza da fonte assai autore- 
vole che, non molto tempo prima, 
era stata «abbandonata l’idea di 
‘un’ esposizione a Gemona ». Fu solo 
allorchè trattavasi di procedere alle 
prime nomine del Comitato promo 
tore che da una gentile risposta 
del collega Levnardo Stroili presi- 
dente del Circolo di Gemona — 
chiameto a far parte del Comitato 
stesso — son) venito a conoscere 
dell’intenzinne di tenere in quella 
città un'esprsizione, appena ualti- 
mata «la costruzione del nuovo 
« edificio scolastico, ciò che io spero 
«si offettuerà entro un paio d'anni 
«circa», Pervenne vioò Ja notizia 
quando erano giunte adesioni uu- 
torevoli da Cividale, da Povoleto, 
da Tricesima, da Buia, quando in 
una parola il Circolo era già impe- 
guato aila riuscita della sua pr 
posta. 

Informato a tempo, il Circolo di 
Tarcento avrebbe ceduto senz'altro 
e senza rammarico la precedenza 
a Gemona, come gitisto omaggio 
al maggior centro dei due manda- 
menti, riservandosi di tenere dopo 
la progettata esposizione. Allo stato 
delle cose, essendo l’ iniziativa stata 
già partecipata a vari enti, taluno 
assal elevato, non sembra altreta 
tanto facile, senza venir meno per 
questo ai vincoli di amicizia e 
deferenza ve:so Genfpna, 


Distinti saluti e grazie 
G. Biasutti 


Presidente del Circolo Agricolo 
Ji farcento, 





— Dal Frlull Orlentale. 


GORIZIA, Tentato auteldio, teri nel 
riegio, verso la 430. ha ra. 
{ Giga Urisnie, d'aosi 19) figlia 
del poiestà di Canale, dopo ua 
vivace alterco avuto col proprio 
padre, in un momento di sovrecei- 
tazione tentava di port» fine ai 
propri giorni bevendo, nella scu- 
derla dell'Hotel « Alle tro corone, » 
cirea 250 grammi di acido car- 
bonico, 

Chiamato d'urgenza un modico 
questi prestò alla Crisnic tutte le 
curo richieste del caso.’ 

Lo stato della ragazza è gravo. 

Eroismi da vigliacchi. L'altra sera 
verso le 8, un soldato addetto al 
magazzino dolle proviande militari 
passava per la via Rastello, al- 
lorchè scontratosi con tre sott'uf- 
ficiali del regg. fanti N. 47, qui di 
guarnigione, non avendo loro tostn 
fatto il’ saluto, fu da costoro fer- 
mato, villanamente insultato e, 
come se ciò nou bastasse ancora, 
dopo toltagli Ja daga, percasso e 
gettato a terra. 

Quindi i tre... «eroi di farsa» 
ai allontanarono, portando secoloro, 
forse quale trofeo dell'eroico fatto, 
il berretto del povero soldato, che 
tutto pesto e contuso si dileguò 
per altra direzione. 

Numerosi passanti che avevano 
assistito disgustati alla vigliacca 
azione. seguirono i tre sott'uffi- 
ciali, fischiando al toro indirizzo, 
fino alla caserma grande, ove della 
loro brutalità sporsero analoga de- 
nuncia all'ufficiale di picchetto. 
Elezioni della camera di commercio 
è d’ industria. Nelle elezioni supplet- 
torie di ieri riescirono eletti i si- 
gnori: 

Venuti Giuseppe, Orzan Antonio, 
Bombig Giorgio, Vernig Ernesto. 
apnee ZITTI 


Cronaca Cittadina 


— I nostri deputati e il « mo- 
dus vivendi ». 
Alla votazione sul « modus vivendi » 


IT 
* la malattie infettive 


‘forza tozione del dott. Giulio Cesare 


Dopo ricordato brevemente la 
lezione di lunedì, venerdì sera il 
doti. Giulio Cesare — davanti nu- 
meroso uditorio — continuò a par. 
lare del modo come si prevengono 
lo malattio infettive, oltrechè col- 
l'isolamento internazionale e indi- 
viduale. 

Bisogna avere tutte le precau- 
zioni, dice l'oratore, per non ac- 
quisire le malattie. Bisogna per 
esempio fuggire il contatto, cercare 
la provenienza dell’acqua, special- 
mente per il tifo e la dissenteria, 
e farla bollire, giacchè — come 
abbiamo visto nella lezione prece- 
denie — i bacilli periscono a 400. 
110 gradi di calore. 

Aliro fattore d’infozione, contro 
il quale bisogna essere guardinghi 
è la carne ei prodotti derivanti 
dagli animali. como il latte, che 
possono provenire da animali tu- 
bercolotici e trasmettere i micror- 
ganismi, per cui è d’uopo far cuo- 
cere molto le carni e far bollire 
il latte. 

Per difendersi dalle malaria, ì 
cui microrganismi sono trasmessi 
colle punture delle zanzare, le quali 
portano in se l'agente infettivo 
originato spesso dall'aver succhiato 
il sangue malato, bisogna difen- 
dersene proteggendosi il viso colle 


nonchè riparando le finestre delle 
abitazioni con reti metalliche. 

Bisogna poi ottenere che l’orga- 
nismo resista allo sviluppo ed al- 
Yazione del germe infettivo, prin- 
cipalmente col renderlo refrattario. 
E questo si ottiene in due modi: 
colle iniezioni e coll’igiene. Parla 
brevemente del pus vaccinico e dei 
sieri che agiscono come un con- 
troveleno, avendo. la potenza di 
resistere contro l'azione del mi- 
crobo, Il siero ha un’azione pre- 
ventiva, giacchè per innestare un 





dell'altra sera presero parte i de- 
putati della nostra provincia on. 
De Asarta, D'Aronco, /vedi sotto) 
Luzzatto, Morpurgo,d’Odorico, Rota, 
Solimbergo e Valle. Confermarono 
la fiducia nel Governo: d’Qdorico, 
Solimbergo e Valle; la negarono 
D’Aronco (però, il suo nome com- 
pare soltanto nella Tribuna: cre- 
diamo che si tratti di un errore, 
e che l’onor. D'Aronco non fosse 
nemmeno presente) De Asarta, 
Luzzatto e Rota. Approvaroao il 
«modus vivendi »: d’Odorico, So 
limbergo a Valle; Io respinsero De 
Asarta Luzzatto, Morpurgo e Rota. 
L’on. Monti era. assente, non fi- 
gurando il suo. nome in nessuuo 
degli elenchi. 


Una lettera del Ministro Bianchi 
80) Collegio Uccellle. 


. Diamo in altra parte, alcune no- 
tizie circa il progetto di ‘trasfor- 
mazione del Collegio Uccellis. Qui 
riportiamo la lettera che il Mini- 
stro Bianchi diresse in proposito 
all'avv. on. Solimbergo deputato 
del nostro Collegio, il quale si 
prese tanto a cuore questo impor- 
tante fra gli interessi cittadini: 
Roma, 16 - 12 — 1905. 

Ministero dell’ Istruzione 

ll Ministro 

Onorevole Collega, 


Sono lieto di comunicarle che è 
già compiuto il progetto didattico- 
finanziario per Ia trasformazione 
del Collegio Ucccellis in Udine, al 
quale ella tanto 8’ interessa, in È- 

ucandato femminile nazionale. 

Ho quindi disposto che sia data 
comunicazione di tale progetto agli 
Enti locali e in pari tempo si chiede 
loro la concessione del contributo, 
già fissato nello schema di bilancio 
del nuovo Istituto. 

fo mi auguro che gli Enti locali 
vorranno tener presente nel deli- 
berare il toro contributo, l’ utilità 
civile e finanziaria che di certo la 
novella istituzione scolastica appor- 
terà alla terra del Friuli. Intanto 
con distinti saluti mi creda devo- 


tissimo 
{f.0} L. Bianchi, 
—- Diffida. 
La sottoscritta Ditta diffida la sua 
spettabile clientela ad esigere che 
l'amaro a base di ferro-china-ra- 
burbaro, sia il vero, cioè della 
Ditta È, G. F.lli Bareggi, e ciò 
perchè spesso ai sigg. clienti, che 
non indicano nella loro richiesta 
espressamente il nome Bareggi. 
vengono servite adulterazioni ed 
imitazioni sufisticate dal vero amaro 
Bareggi da loro desiderato. A tal 
uopo asservare, sempre l'etichetta 
che porti la marca di fabbrica « E- 
lefante » e la firma. 
E. (a. F.lli Bareggi 
i a Padova 
Si agirà a termini di legge pei 
contravventori. 
— Per nn monumento. 
Per un ricordo marmoreo a Beano, 
ù comune di Pasian di Prato offre 
PETTINE LE 
apert in via Sùperiore N. 4 
il calle all'Aurora con 
vinì fini delta casa produttrice Mi- 
rafiori di Alba, Rirra di Puntigam, 
liquori, ece. ese. Direttrici  signo- 





rine sorelle Perioni, 


controveleno non bisogna aspettare 
il veleno. ma si deve innestarlo 
prima, affinchè reagisca quando 
questo veleno tenterà di penetrare 
nell'organismo e di esercitare la 
sua influenza malefica, liù 
Spiega come:si fabbricano i sieri; 
togliendo .1a .sostanza infettiva:-dal- 
l’ammalato e. innestandola. nell’ani- 
male, dal quale poi :si toglie: fl 
sangue: con cui si vaccina. ...: 
Nell'addattare. questo. ‘procedi 
mento:sì è. partiti -dal fatto. del- 


l'immunità the viene ad acquistare | più 


uno che fu già «affetto dal-..male 
infettivo. 5 

Quello che. più importa;. però, è 
di non aver.bisogno del: siero, di 
formarsi tali da poter fabbricare 
da soli quel ‘tanto di. antitossina 
necessaria a tenerci pronti. ed 
agguerriti contro qualunque assalto. 
Lo. scopo ‘ nostrò principale ‘è di 
mantenerci sani e forti con l’osser- 
vanza delle regole che l'igiene ha 
controllato e suggerisce. 

Senza batterio non ci sono ma- 
lattie infettive; ma le malattie non 
dipendono solo dal batterio. Questo 
agisce soltanto quando l' organismo 
si presta a ricevere gli agenti ed 
a permetterne loro 1’ azione male- 
fica e non quando non si presta a 
quest’ azione, giacchè noi siamo 
continuamente in contatto coi 
microbi che ci minacciano sulla 

elle, che entrano pel naso e per 
a bocca nel nostro corpo. 

Ecco perhè dobbiamo seguire le 
regole. dell'igiene : quando il corpo 
sarà pulito, quando tutti gliforgani 
funzioneranno all’ unissono e nes 
suno sarà fiaccato, il germe non 
avrà la forza d'azione; ma quando 
l’ equilibrio satà perduto, quando 
la funzione non sarà più eguale in 
tutti gli organi, l'agente ‘infettivo 
troverà il terreno propizio. 

Quasi sempre la salute sta nelle 
nostre mani. La trascuranza del- 
l'igiene contribuisce all’ indeboli- 
mento fisico, e quindi ci predispone 
a ricevere le malattie, ci predispone 
a restare « avvelenati » dal microbo, 
dall’agente produttore delia ma- 
lattia, 

Non dobbiamo trovare gli speci- 
fici nelle quarte pagini dei giornali, 


l'igiene, in quell’ igiene che non 
sarà mai sufficientemente racco- 
mandata, 


E' male dormire 6 ore ed è male 
dormire 10. Fatte le debite ecce- 
zioni, gli adulti devono dormire 8 


meno. 


Y evacuazione, che libera il ventre. 
La libertà del ventre — in questi 
tempi in cui tanto si parla di li- 
bertà /ilaritàf — è la più sacro- 
santa. 2 

Iì ventre mal regolato e l’inte- 
testino mal pulito costituiscono un 
focolaio attivissimo d’ infezioni. 

Raccomanda la temperanza in 
tutto — senza parlare deli’ alcool! 
e del tabacco, di che fu già par- 
lato. 

Il desco non deve essere un go- 





dimento, ma soltanto una soddi. 
sfazione d’una necessità naturale. 


maschere e le mani coi guanti,i 


ma l’elixîr della nostra salute nel-| 


ore, i bambini di più, i vecchi di 


L’ alzarsi per tempo influisce sul-| 


È -c0) n "= 
‘avrà del’microrganismi. 

E dunque l'igiene che ha il eome 
pito di sanare e perfezionare Più: 
manità, è l'igiene che dobbiamo 
salutare come la medicina dell’ av- 
venire; una medicina noh curativa 
ma preventiva, 

— Noi, medici, rimarca, trove- 
remo lo stesso con che vivere... 
{Harità}. 

. ; 
s 3 

E' così ha finito di pariare sul 
come sì prevengono le mialattie in- 
fettive in genere; ora dovrebbe 
passare alle singole mialattio, 

Avendo però accennato a molte, 
se non n tutte, nel corso delle Îe- 
zioni; tie passa in' ‘rassegna’ solo 
qualcuna ancora; rlassificandola e 
definendone certi sintemi ed il 
modo di trasmissione. 

Per tutte però è indispensabile 
l'igiene, l'isolamento’ e le altre 
misure enumerate. 

Annuncia, in fine che nelle due 
aussegnente lezioni parlerà sulla 
tubercolosi; su quel terribile fla- 
gello clie decima In società. 


Quando il conferenziere termina, 
è salutato da una salve d’ applausi. 


Come si educa tn certe scuole’ di Udine. 

{Risposta all’ anonimo: padre di 
famiglia del Crociato), 

Un' anonimo padre di famiglia — 
che viceversa, dev essere celibe — 
nel num. di.venerdi.del.« Crocialo» 
mi affibbia con: santa. indignazione 
i graziosi ritoli di .spudorafo, di 
violatore della decenza e.della digni- 
tà umana, di assassino -dell'inno- 
cenza giovanile e.di altre. cose per 
aver io nel-R. Istituto tecnico di 
questa città. assegnato icome eser- 
cizio scolastico-di memoria. e di ver- 

ione in' prosa .col-relativo commento 
Tdillio maremmano v di G: Carduc- 
ci;-Con° queste: gratuite: accuse 1° a- 
nonimo: dimostra;a-chiare-note che 
‘egli-è morto e-sottertato alla poe- 
sia;;o.che almeno; se non gli è mu- 
to:il;}inguaggio:dell’.arte;.gli fa velo 
la. preoccupazione: da}la morale cat- 
tolìca: Basta aprire /’ Antologia della 
poesia. italiana: di::0. Targioni Toz- 
zetti, a: pag. 1057..ove-è riportata 
È convincersene. 





primo, n 
fl:imoti tutta de: 
‘avanti: quali: fossero :e da che 
traessero:occasione:i-:lumulti oziosi 
ché lo-Wveidno to 
perduto 
avesse 1 
che improvvisamente gli:st affacciava 
consolatrice:: ‘na; :si mn cor 
bionda: Maria come donna (questa. non 
ècund:poesta ‘amor: bene. c0- 
me :idealiszazione comprensiva di -una 
vita foro mnscolare in mer: 
sò alla tran: 


‘bd ‘amareggiata e fai 
iste vivere: sociale, ni 


costretta lormo 
contro ‘ignobile’ gente ». 

mia parte:nel 
mento ‘non:ho-tralasciato di insi- 
atere, ripétenilomi .fino-alia sazietà; 
su questo significato ‘allegorico della 
bionda” Maria che non':si‘aspettava 
certo ‘di’’soggiacere a. questa ca- 
lunnia; icorrendo: rischiò :- di esser 
confusa:con una:vile mima insul- 
tatrice del pudore. Questa si, per 
Dio, è-profanazione. Non v.è che 
uns $trofe--- quella:ove: son: de- 
scritte: le' forme della giovinetta, — 
non v'è che-una strofe; dico, che 
forse: ‘solteticare -alquantola 
fantasia.dei giovani; ma'su questa 
ho sorvolato. ‘D' altra-parte — man- 
co a farlo apposta — quella rap- 
presentazione realistica-prende le 
mosse da. due “hioghi del - Parini, 
del Parini, che era prete. 

Dopo ciò don Edoardo Marcuzzi 
presenti pure la sua interrogazione 
per Ja prossima seduta del Consi- 

lio provinciale ; io non ho nulla 
la temere, anzi affermo che non 
mai altre volte mi sono sentito così 
immune di colpa come mi sento ora. 

. 00 + + + Coscienza m’ assecura, 
la buona compagnia che l’uom francheggia 
i sotto l’ usbergo del sentirsi pura. 

Ma forso }’« Idillio maremmano » 
non è che un pretesto: In sostanza 
tutto questo putiferio ha la sua 
ragione d'essere nell’ odio contro 
il poeta magnanimo che di recente 
riaffermò la sua fede. 


Dottor Alberto Allan 
allievo di G. Carducci 


— Commissione per le impo- 
ste dirette. 

Per il nuovo biennio la. Commis- 

sione Provinciale d'appello per le 

imposte dirette è composta come 

segue: 

Presidente: della Rovere avv. cav. 
G. B.; vicepresidente: Cavallari cav. Eu- 
igenio; membri effettivi: Paglieri cav. 
Giacomo, Linussa avv, Pietro, Bardusco 
cav. uff. Luigi; supplenti: Plateo avv. 
cav. Arnaldo, Rossi prof. Giuseppe, Luz- 
izatto cav. Ugo, Perosa rag. Ermenegildo ; 
ì Membri aggiunti per i fabbricati effettivi: 
di ing. Gaspare, Canciani ing. 
Ancenso ; Supplenti:::Comenciai ing. 
Franedrco; De Toni -ing.- Lorenzo. 





I 


fo famigerato . co- (Ni ; " 
ger di ‘e ricordi. agricoli (co. Andrea Ca. 


progetti po 

— ‘Abbiamo appreso che al'stist 
diando;.per ii: manicomio . provin 
ciale, alcuni progetti di massim 
che, attuati, permetterebbero un 
aumento di circa una settantina. nel 
numero dei ricoverati ed un rispare 
mio nella spesa di mantenilmento:. 

Tratterebbest di attuare non s0l- 
tanto la-colonia agricolu, necessarin 
complemento -del manicomio, e:pos- 
sibile nel nostro al quale è ‘inita 
una-bella ‘estensione di fondi ; ma 
di dotare: l'istituto di panificlo;»a 
pastificio propri. > sai 

Ai lavori: delli colonia e di que- 
stì due ‘opifici, sarebbero adibiti gli 
stessi alienati — naturalmente; 
tranquilli. Così buona parte dell’a=| 
limentazione sarebbe fornita‘‘al: 
l'istituto medesimo. ast 

Per l'istituto Uccellia. — Pervenne 
alla Rappresentanza del Comune e 
delta Provincia lo schema del nuovo! 
ordinamento cho il governo inten= 
derebbo daro all’ Istituto’ Uccollis, 
ereandolo Collegio Nazionale. Quan 
to sia l’importanza che andrebbe 
ad assumere il Collegio con grande 
vantaggio morale e materiale. delia 
città e della Provincia, può desu- 
mersi dalle seguenti note di spesa: 
il governo concorrerebbe con lire 
30500, assumendosi per intero lo 
stipendio del personale insegnante; 
il Comune contribuirebbe con lire 
7000 annue (la prima domanda, 
nelle trattative preliminari con l’in- 
caricato speciale qui mandato dal 
Ministero, era di lire 10000) ; alla 
Provincia si domanderebbe il cone 
corso di lire 4000 annue : alla Com- 
missaria Uccellis di lire 6000. Si 
calcola sopra un concorso di almeno 
50 alunne interne, le quali impor- 
terebbero un reintegro di spesa di 
spesa di lire 32500, calcolando le 
borse dì studio in ragione di ‘lire 
650 l'una. Non conosciamo più par- 
ticolareggiatamente le proposte chè 
fa il ministero : solo ch'esso invita 
le rappresentanze del Comuné “0 
della Provincia a voler deliberare 
d'urgenza intorno alle medi 
La Deputazione provinciale, 
seduta di ieri, ha, come suol dir 
deliberato l'argomento rinviandone 
la trattazione ‘ad altra seduta, per 
gli opportuni accordi. Notiamò'ché 
la Provincia, oltre fl concorso annuo, 
dovrebbe cedere l'uso dei’ Jocali's1 


il Governo e assumersi la ‘spesa poi |’ ‘7 
le :|j' lavori occorrenti affinché possano |s;.jj 


accogliere un maggior numerò' di 
interne e rispondere a tutte’ le e- 
sigenze didattiche chie il'nudvo or- 


degli: argomenti 
ione dellavy, 


noti 
sidente ‘della’ 
tuzione agrari. 


dala 


mal.di 
fi 


rona; 1000,, 4 
sottoponendo .il. pagamento, 
alia. condizione. 
venga eseguita, senza. ulteriore.I 
dugio a con un. filo:di spessore tale, 
da corrispondere allo ‘esige: Uda 

internazionale è per mag: 
giori distanze. i 


Un-annegato ni Lodra. 


No'vedemmo il'cada vere. Giace 
su poco ‘fienò,; nella” stalla: della 
Trattoria ‘S:“Marcò, ‘fiori porta V 
nezia, viale del‘’Ledr 9 di 
uno ‘straccio’ di 
vano il delega 
scelta‘ Esposito,‘ i 


i per ottenei” 
rizzazione del seppellimento, 
curiosi ‘enti 


Ja ‘barba, .la.boce: 
la schiuma’ all 


mendicante 
Egli era. 


sere mezza ve! 


porta Villalta. 
fosse, nella 
è la iotte ‘rest 


dinamento del Collegio ‘porterebbe 


la pellagri 


Uno dei mozzi più effica 


;|di azione che parrà lenta,.. pet 


segnare . le. regole. dell’igien 


quello di diffonderle col mezza.della 


la stampa, una stampa che sia. letta 


|da.molti, che sia. letta da; quelli 
| specialmente per.i.quali le. fali;;e 
tali:coso sono scritte. Crediemo che 
| risponda perfettamente .a.. quest 
I scopo.il.Nuovo Almanacco per.l'anno 
11906. pubblicato. . sotto 
a. -Commissione . pellagrologica 

j Udine coi tipi D. Del 


i .auspici ‘co; 


Per ogni, mese, vi è una ‘tar 


nale si contengono 
‘onsigli e.-precetti 
‘a (del prof. Anta- 
igienici (dott, Fratini) 


* paginetta, nella 
un. proverbi», 
ontro Ja pe 


i ratti). A; questo che diremo « calen. 
! dario »,. seguono articoli dei mede- 
simi. egregi scrittori: La pellagra, 
idel. prof. G. Antonini; La. lotta 
contro: la: pellagra, del dott. Fratini ; 
Provvedimenti agrari in relazione 
col granoturco quasto e colla pella 
!gra, del co. A. Caratti ; nonchè un 
racconto scritto con la solita effi- 
? cacia .di-stile dalla signorina. Anna 
‘Berton-Fratini, / drammi della 
«pellagra: Vico — racconto dal vero, 
odiamo l’idea della Commissione, 
di giovarsi anche di questo mezzo 
degli almanacchi (una sessantina 
di pagine, per dieci centesimi 1) per 
combattere il terribile flagello. 


A) Consiglio Superiore del Lavoro. 
| Sono principiate a Roma le riunioni 
i del Consiglio Suporiore del Lavoro, 
lalle quali prende parte anche il 
nostro concittadino avv. Pietro C: 


! peliani, vice-presidente dell’ Asso-! 


ciazione Agraria Friulana chiamato 

‘a rappresentare dall'anno scorso 
i gli interessi degli agricoltori italia- 
ni nel consiglio stesso. 

Il consiglio ha iniziato i suoi la- 
vori domenica 17 corr. colla riunione 
presso il Ministero di Agricoltura, 
Ind. e Commercio delle tre com. 
missioni elette dal Comitato Per- 
i manente per lo studio del contratto 
di lavoro ‘nelle sue norme generali, 
nella parte che riguarda i contratti 
collettivi, gli arbitrati, la persona- 
ità giuridica ed infine quella che 
riflette il personale di Stato ed i 
pubblici servizii. 

Dopo uno scambio di vedute sui 
tre argomenti, si è deciso per ia 
affinità delle questioni di deman- 
dare lo studio ad una commis- 
sione compasta di sette membri. 

Approvata la cosa, sì passò alla 
nomina dei membri e riuscirono e- 
letti:  Capollani.Calligari, ‘Maffi, 
Murialdi, Pisa, Reina e Salta 

E’ probabile che la commissione 
si convochi appena finite fe sedute 
del Consiglio superiore del Lavora, 
ie quali da domenica in cui ebbero 


bagno, potò all'erta 
metterlo a terra. 
dal pittore.Giuseppe 

Il vecchio dava ancora 
vita, strabuzzava. gli.010 
gitava acqua inghiottita. 

Il Cavolani ed..il Fi 
Vainto anche di altri 
perciò il morendo/nelia. £ i 
S. Marco, ol'adagiarono nella;stalla, 
col consenso nuturalmente del: pro- 
prietario Giuseppe Dal Turco; Atche 
la costui figlia: Virgini el Turco 
vide: il povero vecchi 
0: senza <..cappéllo;; ‘probabilmente 
zoccoli. 6 cappello: ‘otangli; ‘stati 
strappati dalla corrente — vide-il 
vecchio, e le parve, agitar le palpe- 


bre e muover lelabbra,. Corto. 


‘vigile e il delegato e la guardia di 


ma ogni tentativo di rich 
» iu vita l’aunegato riuscì inu- 


tile. 

‘ Nelle tasche, si rinvennero : una 
pipa, una candela e lire 1.39 in mo- 
nete di rame, parecchie da due 
centesimi: ciò cho confermerebbe 
trattarsi di un mendicante, Ma non 
fn possibile ancora identificarlo. 


— Sottoneriaione pro « senola 
e famiglia. E 

{o. elenco Ciacomo . Comessatti 10, Rosa 
Monlei 1, Enrico Loi e C. 1, Gemma Colle 
©, A.Colombo®, Saimoiraghi Enrichetta £, 
Carolina Murero 2, Garvè avv. Gio. Hatta È 
prot. Marchesini È Antonio della Ròs88-1, 
Carlo Gianni 1, Teresa Gaspardia 10, Olga 
Repier 3, dott. prof.. Guido Berghinz, t, 
Francesco Berti 4, Gio, Batta Marinatto 1, 
N. N. 2, don @. Lepore parroco 5, Tonini 
Gabriele 1, Stefano * Masciadri 5, Coniugi 
Chiap-3, Gullo, Aldo Ronento 2, Giovanni 
Griftatdi 2, Signora Panseri 3, A. Piussi 
5, 0, Doplicher 2, Antonio Sartoretti 3, 
Giulia De Poli 2, Mareheze Costanzo di 
Colloredo-5,. Bambini Montemerìì 3, Rose 
Parussa 2, Maria Tolitni. Canciani £5, 
Bianca Nadigh 2, Pemma Agostino 5, Giu- 
seppe Zemparo 2, l’ontessà. Petraio %, 
Irene Ronchi 2, T.nna Baruba £, Rosa 
Zamparo 2, Aleuni fginocatori di scara- 
bocchio 10, Morelli Rossi. antonietta 25, 
Olga Visca 2, Amalia de Senibus.2, Ca- 
terina Lapi 2, Blanca Chiozza®, Peunato 
2, Augela Marcotti dal Torso 2, Marghe- 
vita Gropplero 2. Totale lire 138. i 
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Corriere giudiziario 


Tribunale di Udine, - 

Presigie 11 Gindlco Contin Giudigi Tur 
olietti 0 Kieppi. 

(ISOM. dottor Tosresini til avv. Linussa 
quniore) 

Sempre ragazzi delinquenti ! 

Sono accusati tre fratelli Annu di anni 
15, I'iotro di 43 è Autonin di 10, tigli di 
bonenlea Moliaro di Pradieliv (asevera) : 
i due «inaschiv già detenzti dal 23 ai 
26 novembre, la prima «detenute dal 23 
in poi. La Emputazione n loro caricn è 
iti furto continuato è qualificato, per n- 
vere nei 22 novembre ed in aniecadenza 
in Pradielis, in unione fra Joro è con atti 
esecutivi della medesima’ risotuzione de- 
littuosa, coll’uso di falsa chiave, involato 
dol negozio ed in danno di Giovanni cu- 
letto danoro, scattole di cerini, zignrette 
ed altro, per un valore non provisato, 
ma inferiore a lire 20 

Nel suo interrogatorio, la ragazza con- 
tessa, mo dice di avere trovata la chiave 
e di essersi introdotta due sole volte con 
uno è con l'altro fratello, 

1 bambini, mezza istupiditi alle domande 
del Prosidenta rispondono -- Sissignor. 

U Tribanale comprendo subito di avere 
ire disgraziati, che agirono inconscia» 


meate, per mancanza di discernimento i |l 


due ragnzel e la sorella por essera una 
mezzo golien, U certilonto però del Sin- 
daca di Lusevera. dieo elle essa è proclive 
ai furti o che i ragazzi (curiosa) rispon 
dono por fuebità, alla loro età, 

UH P. M, chiede cha i bimbi vengano 
esentati da pona per mancanza di discer- 
nimento e la sorella Anna ecndanneta a 
4 mesi è 15 giorni di reclusione ed alte 
4peso, 

. L'avv. Linussa si associa at P. M. por 
i bimbi 0 par la ragazza invoca il minimo 
e comunque la legge del perdona. 

il Tribunale si nalforma ulle domande 

del P. M. 6 applica, come invocata dal 


Rivisin Settimanale. 


Grani. , 

La settimana scorsa ha confer- 
mato il miglior andamento del. mer- 
cati granari. i 

AlPestero pure si segnarono mi- 
glioramenti noi prezzi, con forti 
offerte. 

Frumento. Molto ben isuuto, con 
buona enrrente d'affari, © vista di 
nuovi aumenti, 

Si quotò da lire 25,50 a 26,50 il 
quintale, i 

Granoturco. Assai ben forniti i 
mercati dell'ottava; un po’ stfrac- 
chiati gli affari nelle qualità co-| 
muni, stante } infelice stagionatura, 
mentre le qualità fino è bene sta- 
gionate trovarono facile colloca». 
mento a pieni prezzi. Ì 

Si quoto secondo Je qualità. e | 
stagionatura : da lire 9 a 9.50 al-| 
ì’ ettolitro il cinquantino, da lire; 
11.50 4 12 il comune nostrano, duj 
liro 12.50 a 13 it mercantile, e da 
ire 43,50 a 1450 il fino, i 
Segala. Continua il buon sostegno, : 
con affari correnti, ma i prezzi non! 
superarono il livello precedente. | 

Si quatb da lire 20 u 20.50 il; 
quintale. 

Avena. | detentori si mantengono 
al sostegno, ciò che non toglie che 
la domanda da parte del consuno 
sia discreta, 

Prezzi per quintale fuori dazio : 
da lire 19 a 19,25 il quiatale l' e-i 
stera, da lire 19,50 a 19,75 la no-| 


Ì 





«ifensore, la legge Ronchetti. | Presidente 
chiude facendo ai colpevoli una affettuosa 
è severa paternale, 


Il timbro del Comune. 

Colussi Pietro di Luigi di anni 35 di 
Feletto Umberto è imputato di furto ag- 
gravato per avere rubato in una stanza 
della Segreteria di quel municipio un 
timbro in ferrò' del valore di lire 5, che 
serviva a bollate | vitelli el altri ani- 
meli, con l'aggravante della recidiva 
generica, 

Il Tribunale assolve it Comussi per non 
avere commesso il resto imputatogli. Di 
fensore, avv, Driussi, IL P. M. aveva 
chiesto’ l'assoluzione per non provata 
reità, L' acensato si glustitleò dicendo che 
avevu trovato fl timbro in istrada; e 
ancho i testimoni, fra cui il Segratatio 
Toso, ammisero tale possibilità. 


Oliraggio e lesioni ; 
l'arresto di due testimoni in udienza. 


Berton Umberto ii Ferdinando Oste e 
pittore di Palmanova, è imputato di ol- 
traggio, per avere nel 24 ottobre in Pal- 
manova offeso l'agente daziario Zaffoni 
Attilio nell’ esercizio ed a causa delle sue 
funzioni, in su& presenza, con te parele 
ladro caragna e simili. 

0) di lesioni qualificato per avere nelle 
suddette circostanze percosso lo Zaffoni 
con'un martello, causandogli tesiòni gua- 
ribili.in giorni otto. 

Il Bertoni è inci 

Parte Civile a; 

Difensore avv. 

L'imputato è negativo, iù quel giorno, 
lo Zaffoni entrò nel suo esercizio, ma nes- 
snua.:questipne sorse, perchè anzi erano 
in buone relazioni. 

— E allora, come spiego la querela ? 

— Lo dirà lui 

E fl signor Za; 
particolari li fatto. 
'* Agglunze ch' erano presenti De Marco 
Frantesco e Abetini Luigi, i quali pre- 
sero per le spalle il Bertoni e lo allonta- 
narono. 

Senonohè i due testi, venuti subito dopo, 
dichiarano che nulla sanno e ‘nulla vide. 
Il Presidente rivolge loro parecchie con- 
testazioni, perchè ciò non è conforme a 
quanto deposero in istruttoria. 

Segnono i testi di parte civile, Coppe 
Angelo, Giandolo Raffaele eil altri, dai 
«quali risulta che la moglie diel Berton 
«consultò un legale per sapere seil ma- 
rito poteva ritornarè a Palma, donde era 
fuggito sapendo che i Carabinieri lo cer- 
«cavano, . 

fedele ilottor Nicolò, ‘di Casarnicciola, 
‘medico ù Palmanova,’ curò il forito che 
gli naerà l'avvenuto; 6 poco dopo il fatto 
vide il Berton che, per un vicolo, s'allon- 
tanava a passo frettoloso 

L'arresto, dei testi falsi. 

li P. M. domanda, immediato |provvedi- 
mento a carico dei testi De Marco 0 Abe- 
tini essendo le loro deposizioni risultate 
assolutamente falso. dopo quanto . dichia- 
rarono gli altri testimoni 

Dopo altre pratiche il Tribunale si ri- 
tira e poi lopo rientra umettendo ordi- 
nanza d'arresto, [Carabinieri trasportano 
i testi fuori dell'aula, 

L'avv. Driussi domanda diecé minati 
per conferire con gli arrestati. 

+ L'udienza è momentaneamente sospesa” 

Ripresala, ecco ricomparire il De Marco 
in uniforme di soldato d' artiglia ‘ia, egli 
ilichiarava, con le braccio allargate, di 
essersi confuso nella depoaizione, confer- 
mando di avore allontanato il Bertoni 
mo, nega di aver veduto dure botte, 

Lo segue l' altro, e questo scrisa la sua 
«leposizione col dire che in que! mentre 
«era uscito un momento. 

L'avv. Driussi fa una 
testi, 

Entrati nella discussione de lla causa, 
il rappresontante ilella Parte Ci: rile comm. 
Ronchi, si riporta alle rjsultar ze del pro- 
cesso e chielle In condanna d el Rerton 

Il P. M. chiede la revoca dall* ordinanza 
relativa all'arvesto dei due testi, con 
risorva ii procedero in ogni necessaria 
evenienza, e venendo alla causa, pro- 
pone che il Bertoni sia cordiunnato a 35 
giorni di reclusione o 00 live di multa. 

L'avv. Driussì fa una c'alorosi difesa, 

delta pene e la 


urato. 


lo dice 6 narra con 


difesa, dei duo 


domandando H minime 
leggo del perdono. 

H Tribunale condanna il Hertoni a #4 
giorni di. reclusione ul'e spese di pro- 
cesso e tassa sentonza applica la logge 
Itonchetti revoca l'ordinanza dell’ arresto 
pel duo testi. 


Per 65 cerstesimi. 


Dei Zotto Giovanni la Gfusappe d'anni 
15, di Manzano, ultro volta condannato è 
ora detenuto sinn dal {7 Novembre bp. 1!., 
è imputato di furto aggravato per avere 
in Palmanova, nel giorno stesso, de un 
fondo aperto lavato @l asportato alcuni 
pali di legno del valore di liro 0,55 in 
danno «i Filfputti Antonietta, coll'ag- 
gravante! della reviliva spoei tica e di con- 
travvonzione perchè portò fu ori case una 
roncolo senza relativa licenz a. 

Il È. M, propone mesi 4 e 4 0 giorni per 
ii furto e i'assoluzione: perla: contrav- 
venzione dell'arma. L'avv.  Linussa so- 
stione un’ ottima difesa relati va ni fatto 
di Tribunale riduce lu pena a sei mesi. 


strana e da lire 21.50 a 22 la pui 
glicae, Ì 


Deputazione provinelale. 

Seduia del 18 dicembre 1905. 

L’adunanza era presieduta dal] 
deputato anziano cav. avv. Arnaldo i 
Plateo, poichè il comm. Renier per: 
essere scaduto col giorno 17 da; 
consigliere prov. ha cessato anche | 
dalla carica di Presidente della De- 
putazione; conseguentemente il con- 
siglio prov. nella prossima seduta 
sorà chiamato alla nomina. 

;o un riassunto dei deliberati 
ieri presi: 

4. Approvò l’ ordine del giorno e 
le relazioni degli oggetti. da .sotto- 
porsi alle deliberazioni del Consi- 
glio Provinciale nella prossima se- 
duta, che avrà luogo nella prima 
quindicina del gennaio ‘1906. 

2. In seguito ad accordi presi 
con la provincia di Venezia, un 
rappresentante di quella Deputazio- 
ne ed il Deputato ing. cav. Roviglio 
insieme agli ingegneri capi degli 
uffici tecnici delle due provincie, 
efl'ettueranno il 28 corrente un so- 
praluogo a Latisana per determi- 
narei provvedimenti. da. adottarsi 
in ordine al ponte interprovinciale. 
su! Tagliamento, 

Maniaci, 3. Dal prospetto de 
movimento dei maniaci risulta che: 
al 30 novembre 1905 si trovavano 
ricoverati nei vari manicomi della: 
provincia 974 alienati, oltre a 54 
dozzinanti che si trovano nel Ma- 
nicomio di Udine. 

Nuova Caserma di Carabinieri. 4. 
La Deputazione deliberò di affittare 
per nn novennio..dal- sig. Valent 
Francesco di“Piani di‘ Portia per 
L. 550 all'anno un locale da ser- 
vire per Ia nuova Caserma dei R.; 
R. Carabinieri alla stazione per la 
Carnia. 3%, 

Per i danneggiati dalle innonda- 
zioni. 5. Nominò gli Ingegneri Capi | 
del Genio Civile e dell’ Ufficio Tec-! 
nico prov. e il prof. Bonomi a far 
parte ‘’ della commissione provin-| 
ciale per l’ esame delle istanze! 

rodotte dai danneggiati dalle al- 
avioni del 1905 a sensi della legge 
43 luglio 1905 n. 400. Trattò in- 
fine vari altri affari. di ordinaria 


amministrazione. 
(ESERNIVEBALLES LAZIO LLBAAAFSAMA FRAN N CHER FRFLATA LA ALLA 


La vita delle nostre Istituzioni 


Sonola popolare Superiore. — La 

lezione che il D.r Giulio Cesare 
tenne ieri sera sulla ‘tubercolosi, 
riusci quanto mai interessante. Per 
lla delicenza di spazio ne riman- 
diamo un Jargo sunto ad altro nu- 
mero. 
— Teatro Vittorio Emanuele. 
Questa sera alle ore 20,30 avrà 
luogo la sesta rappresentazione 
dell'opera La Favorita con Îl va- 
lente tetore Mieli Oreste. 

Maestro concertatore e direttore 
d'orchestra: Alfredo Luccarini, 


TOTIULCR 
' 


Ì 
i 
I 
Ì 


ra Soia 

Comunicato. 
Siccome è prevenuto a mia cono- 
scenza che dwe individui hanno e-| 
seguito per cunto di un commer- 
ciante e di alcwni privati la spalma- 
tura dei pavimenti con un liquido 
puzzolento, e di nessuna efficacia, 
anzi dannoso, facendolo passare per 
«Resimol». così. acciocchè altri non 
vengano danneggiati, mi faccio un 


‘uscirono dalle rotaie. 


GRIZETTINO COMMBRGIAGE. - PARLAMENTO NAZIONALE] 


SENATO, Il Presidente. dei mini- 
strî comunica le dimissioni del ga- 
binetto, sulle quali il Re si riservò 
di deliberare, Frattanto, -il mini. 
stero rimané al suo posto pel’ di- 
sbrigo degli affari ordinari. £ 

Vari ministri presentano progetti 
di legge d'indole amministrativa, 
urgenti, già votati dalla Camera 
dei Deputati. Il Senato si radunerà 
di nuovo giovedì. i 

CAMERA, L'on. Fortis comunica, 
como al Senate, le dimissioni del 
ministero, La Camera si aggiorna 
fino n nuova convocazione. 


La crisi. 

Tutti di Roma, natu- 
valmente, dedicano i loro articoli 
alla crisi ministeriale. Nom vi è 
dubbio che l'incarico di costituire 
il nuvvo gabinetto sa: 

Fortis, Pare che i mi 
sacrificarsi » siano quattro; Rava 
dell'agricoltnra (e il ministero per- 
derà an uomo che lavorava, che 
aveva ilee diritte e buone), | 
raris dei Lavori pubblici, Bianec] 
dell'istruzione (non ci sembra che 


abbia fatto molto buona prova; il 


disordine che si verifica nelle scuole 
udinesi è quasi generale, come ap- 
parirebbe dai giornali) e Morelli- 
Gualtierotti delle poste e telegrafi 
(pareva abbasta a suo posta e 
benintenzionato) Si diceva che'anche 
il Maiorana sarebbe sacrificato. 
Sembra difficile però trovare, nella 
maggioranza, chi sostituire a’ tan 
e si vorrebbero restringere i mu 
tamenti al minor numero possibile: 
Anche perciò, le previsioni finora 
sono assai premature. 


— Ieri mattina è giunta a.Roma 
la Regina Madro. salutata alla sta- 
zione dai Sovrani ed ossequiata dal 
presidente del senato # della Ca- 
mera, nonchè da tutti i ministri, 
sottosegretari di stato dal sindaco, 
dal prefetto e da altre autorità. La 
Regina fu fatta segno a vive accla- 
mazioni dal popolo. 

— Si ha da Bologna che un treno 
merci proveniente dalla «linea di 
Milano. investiva le ultime vetture 
di un treno che si trovava sulla 
linea Firenze. Due carri di questo 
Rimasero 
lievemente feriti il capotreno Ra- 
‘mani, il macchinista Brighelli ed il 
frenatore Merani. 

La causa è attribuita al deviatore 
Rubertini Petronio d’ anni:60, che 
essendosi addormentato, -non . av- 
vertì l' arrivo del treun merci pro- 
veniente da Ala. Il deviatore fù 
arrestato. 

- = Uno spaventoso incidente àv- 
‘venne nelle acciarerie della marina 
a Hoinecourt, nel Cantone di Brieg 
(Francia). Ventitre operai entrati 
‘nei tubi che mettono in comunica- 
zione gli alti forni con Je caldaie, 
‘per: ripulirli.114 di essi, fra cui i due 
‘capi ‘officina, rimasero morti. Tutte 
3 vittime sono di ‘nazionalità ita- 
ana. 


Un ‘altro delitto di Lucchent 


Ginevra 18. Luccheni, assassino 
dell’ imperatrice d’ Austria, che si 
trova in quelle carceri, ha ucciso 
il suo guardiano. Da “qualche tem- 
‘po dava segni di nervosi! 
gnava che mancava di sonno, Quan-| 
slo il guardiano entrò nella cella, 
Luccheni si slanciò sopra di luî e 
lo strangolò : poi cercò di fuggire. 
Ma fu arrestato da un altro guar. 
diano, il quale corse pericolo di 
restare pur esso strangolato. For- 
tunatamente, giunse in tempo il 
personale della prigione, che riuscì 
ad impadronirsi dell'assassino. Fu 
rimesso 
serà incatenato al muro, 


ULTIMA ©RA. |. 


dell'attentato ni Salfano 


COSTANTINOPOLI, 19. — 
rotesso contro gli autori dell’at- 
tentato al Sultano è finito con la 
condanna a morte del belga Joris 
e dei tre armeni contumaci, CHI 
altri imputati vennero condannati 
ai lavori forzati, meno, sette che 
furono assolti. 


Montico, gerente responsabile | 


Antonietta Pascal. Pischiutta; il! 
Cav. Giuseppe Pischiutta, Elisa 
schiutta Hayes, Giovanni Pischiutta, | 
Maria Teresa Corsetto-Pischiutta 
Quaglia Giovanni, Hayes Giovann 
ed i.conginnti tutti, hanno il dolore ; 
di partecipare agli amici e cono-! 


dovere di rammentare alla Spetta-:scenti, la morto avvenuta stamani 


bile min «lientela ed a tutta la cit- 
tadinanza che per Udine e provincia’ 
l’unico Rapprasentante con deposito 
ed impresa di.spaimatura con l' i- 
gienico preparato Aesinol, brevet- 
tato protetto dalle: leggi, è il sig. 
Carlo Giuliani — Piazza Osoppo N. 1 
(fuori porta Gemona ), 

A quenti solo si debbono commet- 
tere ie ordinazioni, In quanto ai 
mistlificatori mi. riservo di agire 
giudiziarimmente, © i 


I 


del loro amatissimo 


‘Angelo Pischiutta fu Giuseppe 


rispettivo marito, padre, fratello, ' 
suocero. ' 

I funerali avranno luogo giovedì 
21 corr. alle ore 9, nella Chiesa 
Arcipretale di San Marco. 

Si prega essere dispensati dalle 
visite, 

Pordenoné;-19:divembre "1905; 





Devotissimo. 
Giuseppe Petrone 


e sila-j. 


in cella e d'ora innanzi! 


Ringraziamento. 


Dopo aver sofferto dolori terribili 
e sordità all'orecchio sinistro per 
più di 4 n'esi, fui in pochi minnti 
arita dal distinto specialista sig. 
ttor Luigi Zapparolli, il quale con 


una operazione ‘mi ha ridonato la- 


salute e Î' udito perfetto. Perciò pli 
serberò infinita gratitudine, 

Scians Maria di Enemonzo. 
Gt I ZII 


amrenamano file mamute ed ai dati 
evatrice Moria Fantoni, 


de l'uso dei 

fattore di benessere fisico. 

infatti che nella 
Gestazione 
Puerperio Linfatismo 
Allattamento —Gracilità. 

non consiglia altro ricostituente all'iu- 

fuori della Fmulsione Scott.‘ tale 

lettera essa continua : 


scrive 


Anemia 


sott 


© Dall'iso delle Emulsione 
i calce e soda, 


gato di merluzzo ed ipofosti 
attenai sempre vttimi rivmitati. 
# Le dunne predispo porti o quelle ai 
ni sEgUiroDe furti vinsrragie, ritraggo 

pure grande benefici all'uso della Emulsione 
“Ai bambini aiuta lo sviluppo, ta dentizione e 
l'indarimeato delle susa crotinando ogui ri 
schio di deformità in queili 
rachitide.” 
La sintesi di quanto ha scritto la Signora 
Fantoni, può essere cobtcauta in brevi linee : 
ta donna durante la materni 
io abbondanza grassi e fo 
nei primi auni di vita ha bi 
ricchi di grassi e fosfati in ni 

tnente 
mttvani ct 
n 
Sedie di. emulsonatura 
dell'oliu di fegato di mere 
tuzzo cun ipofosiîti di cal- 
ce e soda, garantisce la 
perfetta amalgama dei 
‘componenti, il grato sar 
poreela facilità di assimi» 
lazione ; quindi la effica» 
cia curativa 


Usate sempre Fmi 
recatore lie distim- 
gie quella preparata 
'col processo Sco! 


La succursale in 


cartolina vaglia it 


formale. Tndirizzo: SCI 
E Viaie Venezia, 12. 


vettata 
ghie di tra- 
smissione - 


Subb. j Vilta Cavezzoni 
per cavalli 


Pillalta 'L Cantoni (CAVANI 
sPrivilegio in- 


ZA; 
dustriale. Fornitira al R. Eser- 
cito. Cinghie sotto sella. 

ATTTBATOEAMMPA INA TRANAIIE A ASAIEERIEIANEI AIIP AZIANEN 


Gio Bata Creme 


UDINE 


L'uso degli ape- 
ritivi digestivi, a- 
isoeri, Sfomatici, 
ed altri eccitanti 
« hase aleoolica, 
conduce alla dispepsia 
csi, all'atonia ga- 
Sen all'infiammazione 
i itentnalo, all'idea fissa, 

conseguente deperi- 


aleca di un ca- 


DR Tossi catinste; malattie pul- 


monali, catarri cronici, le iutoriti 
diche di tuttii paesi raccomasdano quale miglior simedi 


Sirolina Roche 


Nolte farmacie fu Gua. originali a Ly 4— al Amt 
Guardarsi dalle contraffazioni. 


i 


LA TIPOGRA 


Domenico Del Bianco 
verpsisre 
qualunque lavoro .di“ge- 
| nere. tipografico-a-pié 
modicissimi. 


mici 
fio ta 


Farmacia FILIPPUZZI GIROLAMI pe 


== Diretta da ACHILLE DONDA = Via del Monte 


Pill conto a fuse, cataro bronchi, ancetie, 


medici più iflustri per Ja lora pi 
e risulvere le fossi più ostinate 
bronehiti, è le altre all'ezioni d 


spe. 
pipes 

ronti e sierra efliracia nel vi 

e di qualsiasi natura, È catarii, 
ell'apparecchio respiratorio, ,.5 


L. 1» la scatola 


Fai d'olio di fegato di merz 


olio di merluzzo è un rirestituer 
monari, nel vach 


generile, Bottigli ple E. 


L rachitism 
ostilutente dell'umano or, 


nella ser 


son Îpofostiti 

la prepara 
nt effieacissimo vello n 
fula. nell 


I edi 


Sciroppo di glicorostati ton 0 senza Srna: 


Consigliate da eminenti medici come 
smo, 


Una bottiglia L. 1.50 


lettrica, massima nettezz 


Leste I VMIAATESA TOI IAA STANCHI TENNANT 


in mattonelle compresse ben 
di Codigoro. Queste mattonelle hi 
combustione completa, non fanno 
producono incrostazioni nè 
stituiscono i carboni minera 
Sone già usate în grandi 


RAPPRESENTANTE I 


ZOCCOLI 


R. Istituto Veneto di 


NUOVO NEGOZIO 


SALUMERIA vene 


UDINE © COLONIALI 
Umberto Ligugnana & C° 


= — = » — - — — VIA DANIELE MANIN, 2 
Preparazione del vero prosciutto 
di S. Daniele in scatole per espor- 
tazione. — Assortimento conserve 
alimenteri, carni conservate e pe- 





ci di “TOT” 


eventi il pasto, 
si uéca le ghiandole che 
sesemmono i succhi ga- 
st ei distrugge î germi 
veni delle fermenta- 
stro intestinali, 
semanizza le funzioni 
<os'apparato digerente. 


Opliscolo con tavola anato= 
musi fitebile a colori, è quadro 
della digeribilità dei cibi. più | 

> Bratis francò dietro semplice 
cari di visita > “TOT” COMPANY 
Passaggio Centrale, Milano. 


sci in scatole, Zamponi di Modena, 
Crauti di Lubiana, Salsiccie di Vien- 
na, Salumi cotti, Formaggi Impe- 
rial, Strachini e quartiroli di Mi- 
lano, Formaggir' di Lecco, Caviale 
Russo, Antipasti excelsior. rinomati 
Lascerti all'olio Mustarde, Frutta 
secche. Vini da Pasto Tutti 
generi di primissima qualità a prezzi 
modicissimi. — Nervizio gratis 
n domicilio. 


COST 


L’Adriatico 
VENEZIA 
Direitore: Deputato S. Tecchio 


pel 1906 
Abbonamento annuo da oggi a 31 dicembre 1906 


E. 12.- con due doni 


con Illustrazione Popolare], {f 
E'il giornale più a buon mercato d'italla 


Stabilimenti Industriali. 
(sistema Hoflman), Collegi, Alberghi ecc. Raccomandabili per Cucine 
conomiche, Caloriferi, Parigine, Franklin e per stiratura, 


Prem, Offell. e Pistoria ENRICO GAUCIGI 


, ° 4 
Specialità Panettoni d'Udine 
i premiati con medaglia d’ Oro 
Dopo molte prove e contro prove, non lesinando sulle spese, oggi 
con franchezza, pessiama presentare alla nostra spettabile Cliontela, 
ottimi Panettoni d’ Udine, — Lavorazione con macchinario a forza. 
, accuratezza ed eleganzo nei pacchi, ‘ 
Le ordinazioni si pregherebbe di farle un giorno prima, onde poti 
garantir sempre puntualità nelle spedizioni, 


|EIVSAITANIPADIASINIUNMORANCNTNDA IA CNSTEAITEA ESTASI AN 


gear” ECONOMICO Mi one 


levigata è putitissiime della Torhi 


nno rapida e forli: poter 
fumo n gas del 


ilande, Fornace 


SCLUSIVA PEL FilULI 


Telefono N. 50 - VIALE DEL LEDRA n. 32 , 
Deposito Legna - Carboni Dolce, Coke e Fossile 


FIENO E PAGLIA IN BRELE - 


Prima Fabbrica Italiana 


SERVIZIO GRATIS-R DOMIGILI 


n LEG 


Premiata alla Esposizione 


Scienze Lettere ed Arti | 


ITALIC@ PIVA - Udine 


Via Superiore N. 20 


A richiesta si spediscono CAMPION 


\ Negozio Via Pelliccerie 10 con vendita Zeccoli confezionati j 


Dottor L. Zappareli, specialista. 


per le malattie di 


Orecchio, Naso, Gola 


già allievo del prof. Corradi e della 
Clinica -«inrinolaringoiatrica di Mix 
lano, (es«rcente da 10 ami la‘jirò: 
pria specialità, consulente per Ia: 
malattie d’orecchio, naso e gola 
di parecchi ospedali e istituti sn. 
nitari), ricove gni giorno non fe: 
stivo in Via Belloni, 10 (Piazza 
torio Emanuele) dalle 9 alle 19° 
Udine. 


Frutta secche. 


Il sottoscritto avverte che tieti 
forti depositi di frutta secche 
cioè : 5 

Bagig!, susini di Bosnia, datteii 
comuni ed în rami, uva: malaga 
pantelleria, passà,sultanina ; nog 
ciole rotonde ed appuntite, zac 
relle. noci comuni e dì Sorrenti 
fichi, carubbe, carubbini, mandorle 
ecc, ecc, 

Tiene pure, oltre ai soliti cold: 
niali, pesci salati, baccalà, merlu2: 
ammarinati, fagioli di Carnia 
selli ed ogni sorte «di-legini 
granaglie. ca. gi 


è:-specialmentè: 





“Inviare sollecìtamente vaglia al- 
l'Amministrazione dell’ «Adriatico » 
— Venezia, 


Visite tutti-i- giorni: mi 
nica,. dalle ore-13-4 ale #4: 
Piazza XX Settembre x.-7. 





valli 
ROM. 


Le inserzioni 


APPENDICE 9 
TT I 


Passioni segrete. 


e 


Elena odiava tanto più il cognato 
quauto Remigio le sembrava in- 
degno di dei, così ch' ella rodeva 
come un freno il vincolo che la 
faceva sua, e di giorno in giorno 
sentiva ingigantire la ripugnanza 
per lui, i 
Quest’ uomo freddo, inquieto, a- 
“varo, la cui sola occupazione far 
vorita era di contare ogni giorno 
ciò che possedeva, di aggiunger 
soldo a soldo, per così dire, i ri 
sparmi quotidiani, di calcolare le 
probabilità di guadagno che poteva 
salizzare ; questo Arpagone bilicso, 
la cui giovivezza era appassita e 
distrutta da questo vizio dell'ava- 
rizia ch'è proprio del vecchi, le 


IA Via di Piotr 
Rispoli # — VERONA, Via Cappelle 1 


ono ceciuBitaD cine, 


la sua indillerevza da gran signore 
pel danaro, la sua eleganza, il vi- 
goro manifesto do’ suoi forti mu- 
scolî, le causavano trasporti d'in- 
vidia e di collera, 

Ella si era cullata nel sogno che 
un giorno sarebbe stata sua inoglie; 
aveva necarezzato quel sogno per 
anni ed anni, Maurizio l’ avrebbè 
amata. Non le uveva egli forse di- 
mostrata sempre un' amicizia calda, 
costante ?., E non era ella giovane, 
fiorente, ricca; non aveva ella 
anche la protezione del suo tutore, 
che nulla più desiderava di quella 
loro unione ?.. 

E nondimeno, aveva perduta la 
partita! 

Perchè ?.. 

Questa domanda ers il suo inenbo, 
la sua ossessione; come per Re 
migio, l'odiato Remigio, era un'os 
sessione il pensiero del danaro, 

Perchè ? 

Evidentemente, perchè un'altra 
era entrata sovrana in quel cuore, 


n M'— GENOVA Piazza Fontane Marone 
2 — PARIGI 1 Rue. Perdonnet. 


eri pento i 
27 


e FIRE] 


SETTOREIRER IRE ZETA 

Nessuno sapeva ch’egli avesse 
amanti: ma lei, nella sua sconfitta, 
sentiva una rivale. 

Luisa Tedeschi, senza dubbio 1 

Ma dov'era, Luisa? dove si ftro- 
vava? chi poteva essere. per Mau- 
rizio, tanto cortese, tant 
e spensierato in apparenza, 
non mostrava di aflezionarsi pai 
ticolarmonte a nessuno ?... ‘i 

Elena, nella sun gelosia ferocé, 
aveva tentato ogni mezzo per pe- 
netrare il mistero, ma senza risul 
tato veruno; e doveva limitarsi alli 
corgettute. 

Aveva messo in opera l'asta: 
di Marietta, la cameriera preferità, 
facendole circuire il servo di Mau» 
rizio, il buon Adolfo; chissà che 
una ‘parola ‘imprudente di questi, 
non la mettesse sull’avviso?... Ma 
vario fu anche questo subdolo mez. 
20: Adolfa, non saposse 0 non yo- 
lesse dire, seppo eludere ogni più 
volpina ricorca. Ed Elena rimaneva 
con la sua ossessione sempre più 


leggiero. 


PRG TT EE 


increscioso il legame ch’ ella aveva 
voluto accettare... “il dover «ogni 
giorno, malgrado questa ripugnans 


za, vivere sotto il. medesimo tetto: 


di lai, non faceva che rendere: più 
feroce e implaento l'odio: per. Mau- 
ito è vero che amore e 

odio. nacquero gemelli, che Puno 
e l'altro si scambiano facilmente. + 
Oh s'ella avesse potuto conascere 
il piccolo nido d'amore, ove si.ri- 
fuginva l’adiato per uscirno sereno, 


ilare, radiante in tutta la persona 


d'una felicità senza pari!... Come 
rabbiosamente- elta ‘avrebbe di. 
strutto quel nidare.calpestato li 
dolo che Maurizio adorava! Come 
sarebbe stata prouta.e spietata la 
sua -vendotta ! 

Ma la rabbia maggiore per lui 
erà alloreh 
tra la più eletta società, egli sì.ri 
tirava, indifferente ad .ogni pre- 


ghiera, dinanzi alle più. loggiadre: 


e ricche signorine. Era dunque così 
superiore a tutte, l’adorata da lei?... 


, in mozzo cad nua festa, 


‘paura dell'avva- 


turbavano' avevi 
resente 


nire; pi lello” stesso 
felice che irradiava sulla 
migliola !..- Forse un resto del ter- 
rore che la :inaledizione paterna de 

aveva messo ‘nell'anima? 
L'orologio battè Je indici, e riello 
stesso istante la richiamò al lieto 
un passo noto; sulle scale. 


enfrò e la strinae a sè 


con alfetto, . 
—'Mi sond'fatlo aspettare 2... 
— Eh, veramente! È 
— Tinarrerò poi tutto, E i blmbi! 
— Renissinio, vieni! » 
Ella lò precedeva con la sua li- 
gura ‘slanciatà‘è aggraziata, nelle 
camera dei piccini, gia àddormen- 


i tati P'unoacganto all'altro. 


— ‘Li'vedî, i nostri angiol 

Stettero alquanto a conternp! 
non li jarono nella tema che si 
-destassero; poi inrnarono. nel, si- 
lotto. 

— Da dove vieni? 

— Non lo immagini ?... 
lazzo dello zio! 


dal pa- 


oro : fa-:: 


voli, davvero noti li ho-m 
sciuti!. ; cine 

— Chi c'era: ancora ? 

— La-scontessa/Alvise,, 
tore. Amoldi.con-la-moglie 
glia, it: medico=Zanami:e qu 
altro: SO 5 


mi. cura; potch 
ponbioro 1 CHE 
vresti fitto tI, 
E. rigero entrambli:Jieti;;: «i 
— Ponmati-cho mig ‘cognata’ ‘ii 
presenta sempre: qualéhe buoi jar 
tito}... ab! s'alla;sa E 


— Par 
lontano, 
sarà pi 
io penso vedi, che 
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Linea da Genova per Bombay e Hong-Kong tutti i mesi. 
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POCHETITI & RANZANICI 
.( TITLE RAI ZANICI 
Liquore finissimo da Dessert:eminentemente. Tonico e Digestiva. 
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